
Il s ig . Ju les  F avre : Vedremo o ra  le conseguenze  di q u e s t ’a l to .  Voi 
siele venut i  a l i b e r a r e ,  e le p rig ion i s ’ em piono; s ’em p iono  di patr io ll i .

Foce a  d e s tra :  D ’ assass in i!
Il s ig n o r  Ju les F a vre :  E i pos ti  sono d a t i ,  non agli uomini di 

Pio IX, ma a quelli di G re g o rio  XVI. Andate a r is tab i l i re  p e r  avventura  
la Costituzione c h ’ e r a  s ta la  acclam ata  sulla p iazza  del Q u ir in a le ,  alla 
quale Pio IX aveva da lo  la sua  ades ione?  Avevate d e t t o ,  che v e n iv a te ,  
p e r  ¡ s tud ia r  p r im a ,  per  co n sac ra r  poi il voto del popo lo  rom ano  e a l­
len ta te  alla sua  so v ran i tà ,  caccia te  coloro  che l’hanno  difeso, e in breve, 
pochi dì dopo ,  il capo della  v o s tra  spedizione vi sc r ive  da  G aeta questo.
« Si vive in g ra n d i  i l lu s io n i ;  qui nessuno  vuolo il g overno  dei p re ti .  » 

P a r la  il g ene ra le  O u d in o t ;  e quando  disse tali cose, qu an d o  le an­
nunziò  al governo  in da ta  del 16 lug lio ,  band i te  la  r is to raz ione  p u ra  e 
semplice del p o te re  te m p o ra le  del P apa .  E poi,  come se ques to  non fosse 
ab b a s ta n za ,  annunz ia le  per  mezzo del capo  della spedizione,  n e ’ discorsi 
utliziali, che « la r is to raz ione  c o l f  a u to r i tà  tem p o ra le  del som m o pon te­
fice, nella  sua cap ita le  è il peg n o  certo  della pace del m ondo. L a  F ra n ­
cia non  r isparm iò  nessun sagrifizio  p e r  com piere  q u e s t* o p e ra  in pari 
tem po  sociale e re l ig iosa  ; e lla  t roverà  il suo com penso  nella p ro sp e r i tà  
degli s ta ti  dei R o m a n i , e nella s tim a delle nazioni ca tto liche .  É ques ta  
l ’unica sua am bizione.  »

« L a  res tau raz io n e  dell’ au to ri tà  tem pora le  del san to  prnlre è l’ opera  
di tu t ta  la F ran c ia .  N o i ,  s o l d a t i ,  non siam o stati se non gli s t rum enti  
d ’una nobile e sa n ta  causa .  Al nostro  governo  si d ehbe  dunque  Iribu irc  
la lode di q u es ta  im presa  , t r ib u i re  alla  p ro tez ione  della Provvidenza il 
p ro sp e ro  successo  che la coronò . »

Fatev i add ie tro .  Risalite al 17 a p r i l e ;  t ra sp o r ta tev i  col pens iero  a 
quel la  d iscussione a rden te ,  nella quale  l’onorevole s ig .  L edru  Rollili in­
te r ro g a n d o  il s ig .  Odilon B a rro t ,  e sp ingendo lo  dì conseguenza  iu con­
seguenza ,  gli d i s s e :  « V o i  anda te  a r is ta b i l i re  ii P a p a !  —  N o !  n o ! »  g i i -  
d a \ a  il s ig . Odilon B a rro l .  E quando  il s ig n o r  di Lam oric iè re  d ic e v a :  
« Andate a fare  ciò che fa l ’Austria ! —  S arem m o colpevoli,  se lo voles­
s im o » r ispondeva  il s ig .  Odilon B a rro t .

E d  ecco che il capo della  v ostra  spedizione , queg l i  che non  avele 
d i s a p p r o v a to , queg li  e h ’ ha il vos tro  pens iero  i n t i m o , sente dopo la 
v it to r ia  e l ic lo  scopo  della im presa  non fu a l tro  che la r is to raz ione  della 
au to r i tà  tem pora le  del P ap a .  Cioè a d ire  che (pianto avete del lo  dalla  
r iu g h ie ra  non  e ra  se non in g a n n i ;  che ques ta  p re te sa  obbedienza a ’ voti 
dell’Asscmblea naz ionale  e ra  una indegna  com media r a p p r e s e n ta ta  d inanzi 
l 'E u r o p a ;  che si n u tr iv a  ques to  pensiero  f e r m o ,  i n t i m o ,  che ci si p e r ­
s is teva, ad on ta  di lu t t i  gii ostacoli,  e che si get tò  la m asche ra  quando  
si è r iuscito  a bene. ( A p p la u s i a  s in is tra . )

Non solo r is tab il ire  l ’a u to r i tà  tem pora le  del Papa  ; ma ecco un o r ­
dine del gene ra le  Oudinot in v ir tù  del qua le  la g iu s t iz ia  è r ip r i s t in a ta  , 
secondo le form e a n t ic h e ;  in cui è d e t to  ( è  il l in g u a g g io  del generale  
f rancese, il quale  s ' in g in o c c h ia  , egli , d inanzi 1’ au to r i tà  tem pora le  del 
P apa  ) : « A sua S an t i tà  sola appa r t iene  di se g n a re  i limiti della giuris*
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